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di investimen-
to Ardian ha annunciato di
aver sottoscrittto un accor-
do vincolante per l’acquisi-
zione del 100% di Celli,
azienda riminese (con sede
a S. Giovanni in Marigna-
no) leader nel settore del
mondo beverage, finora de-
tenuta da Consilium, socie-
tà di gestione dedicata all’at-
tività di private equity, e
dalla famiglia Celli. Il top
management reinvestirà al
fianco di Ardian.

 a Rimini nel
1974, l’azienda è specializza-

ta nell’ideazione, realizza-
zione, testing e installazio-
ne di soluzioni innovative
di dispensing di bevande
per produttori di birra (tra
cui Heineken, Carlsberg,
Asahi, Molson Coors, Bud-
weiser) e soft drink (tra cui
Coca-Cola e Pepsi). Il grup-
po è inoltre attivo nella pro-
duzione di erogatori di ac-
qua. I sindacati chiedono il
mantenimento dell’occupa-
zione e continuità nella pro-
duzione. E su questo, fanno
sapere le rsu dopo l’incon-
tro con l’ad Maurizio Galla-
votti, sono arrivate «rispo-
ste positive».
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
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

IL GRANDE salto sui mercati
esteri. E’ quello che si appresta a
fare la Celli Spa, l’azienda di San
Giovanni in Marignano specializ-
zata in impianti e accessori per la
spillatura di bevande.
Nella giornata di ieri, infatti, è sta-
to ufficializzato l’ingresso di Ar-
dian, società di investimenti pri-
vata, che ha sottoscritto un accor-
do vincolate per l’acquisizione
del 100 per cento del Gruppo, og-
gi guidato dalla società di gestio-
ne Consilium e dalla famiglia Cel-
li. «L’ingresso di Ardian è finaliz-
zato ad accelerare ulteriormente
lo sviluppo dell’azienda, raffor-
zando in particolar modo la voca-
zione internazionale del Gruppo,
che ad oggi esporta già i suoi pro-
dotti in più di 100 paesi», viene
spiegato dalla dirigenza. Celli,
che vanta collaborazioni e part-
nership con marchi del calibro di
Coca-Cola, Pepsi, Heineken e
Carlsberg, dà lavoro a oltre 400 di-
pendenti distribuiti in cinque im-
pianti produttivi tra Italia e Re-
gno Unito.

L’ARRIVO di Ardian non com-
porterà alcun cambiamento né
per i lavoratori né per le sedi già
esistenti. «Celli – dice il presiden-
te e amministratore delegato,
Mauro Galavotti – è un’eccellen-
za italiana riconosciuta a livello
internazionale. Il percorso fatto fi-
no a oggi con Consilium è stato
quello di managerializzare l’azien-
da e superare la soglia dei 100 mi-
lioni di fatturato. Ardian sarà il
partner ideale per i prossimi an-
ni: abbiamo l’opportunità di di-

ventare il leader globale del setto-
re, in un momento storico in cui
il mondo sta cercando soluzioni
sostenibili per il consumo di be-
vande».

FONDATA a Rimini nel 1974,
l’azienda è specializzata nell’idea-
zione, realizzazione, testing e in-
stallazione di soluzioni innovati-
ve di dispensing di bevande per
produttori di birra e soft drink. Il
Gruppo è, inoltre, attivo nella pro-
duzione di erogatori di acqua, svi-
luppando soluzioni più sostenibi-
li rispetto al consumo in bottiglia.
Tra i progetti più recenti, Celli ha

lanciato una piattaforma informa-
tica, sviluppata internamente, in
grado di coordinare da remoto la
gestione completa degli erogatori
installati per conto dei propri
clienti: iniziativa unica nel setto-
re, volta a portare l’alta tecnologia
nel mondo dell’erogazione di be-
vande.
«Abbiamo visto in Celli un’azien-
da già solida e altamente competi-
tiva, grazie al buon lavoro che è
stato fatto in questi anni con un
top-management d’eccellenza»,
ha dichiarato Yann Chareton, ma-
naging director di Ardian.

Lorenzo Muccioli

Più attività
per rilanciare
porto e baia

DUE nuovi progetti didatti-
ci si aggiungono all’offerta
dell’Istituto Comprensivo
di Cattolica. Si tratta del
‘Laboratorio di educazione
del gesto grafico’ e della
‘Attività motoria alla scuo-
la dell’infanzi’, entrambi ri-
volti alle due scuole dell’in-
fanzia Ventena e Torcon-
ca.

PIÙ IMBARCAZIONI e
attività economiche per
rilanciare la baia di
Valugola. Prosegue il
progetto di valorizzazione
del porto. E’ stata rinnovata
la concessione demaniale del
porto situato lungo il litorale
di Gabicce Mare alla ditta
Mediterranea srl. La
concessione in scadenza il 31
dicembre scorso è stata
rinnovata allo stesso
concessionario, che dalla
scorsa estate ha lavorato e
investito nel progetto di
rilancio turistico del porto
incastonato nella bellissima
baia, ai piedi del San
Bartolo.
Attualmente è in fase di
elaborazione un progetto di
sviluppo, in collaborazione
con alcuni architetti, per
l’impiego di energie
rinnovabili, nuove
tecnologie antinquinamento
e l’utilizzo di materiali
ecologici, con l’obiettivo di
preservare l’ambiente
naturale del porto. Oltre al
bar, ristoranti e pizzeria,
edicola e tabacchi già
esistenti, il progetto è quello
di intensificare le attività
economiche per completare
l’offerta commerciale del
porto e proporre maggiori
servizi».
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




 
 
 

   
    

   
  



 
  

 

 



  

 
  
   

   
  

  



    



  
  
 
 


 
   




  
  

 

    

 


 

  
   
 
  

 


 





































